
primo piano

terra vita6 n. 3-2022 28 gennaio

li più elevato continueranno a beneficiare 
di un sostegno più elevato e, viceversa, gli 
agricoltori con un valore dei titoli più basso 
continueranno a beneficiare di un sostegno 
più basso.
Bisogna tener conto che il vecchio pagamen-
to di base + greening, assommava al 85,08% 
del massimale dei pagamenti diretti; invece il 
nuovo pagamento di base è il 48% del mas-
simale dei pagamenti diretti. 
Di conseguenza, il nuovo pagamento di ba-
se è molto inferiore rispetto al vecchio paga-
mento di base + greening. 
Per comprendere questo cambiamento, 
facciamo riferimento al valore medio nazio-
nale. Nel 2022, il valore medio nazionale del 
pagamento di base + greening è pari a circa 
300 euro/ha; invece nel 2023 il valore medio 
nazionale del nuovo pagamento di base è di 
172 euro/ha.

La convergenza interna
Va inoltre tenuto conto del processo di con-
vergenza interna dei titoli.
I titoli rimarranno differenziati sulla base del 
loro valore storico, ma l’Italia dovrà innalzare i 
titoli di valore basso al 85% del valore medio 
nazionale entro il 2026. 
Ricordiamo che nel 2022 il valore dei titoli più 
basso è pari al 60% del valore medio naziona-
le; quindi i titoli di valore basso dovranno au-
mentare dal 60% del valore medio nazionale al 
85% del valore medio nazionale entro il 2026, 
con 4 step progressivamente crescenti (5%, 
6%, 7%, 7%).
L’innalzamento dei titoli di valore basso sarà 
finanziato attraverso due criteri:
- un tetto ai titoli di 2.000 euro dal 2023;
- una diminuzione dei titoli di valore più eleva-
to, applicando uno “stop loss” al 30% (perdita 
massima del 30%).

L’obiettivo finale del nuovo modello di soste-
gno della Pac è di avvicinare il valore dei pa-
gamenti diretti ad ettaro. 

il pagamento ridistributivo
Il Reg. 2021/2115 prevede un pagamento re-
distributivo obbligatorio di almeno il 10% della 
dotazione nazionale dei pagamenti diretti.
In altre parole, gli Stati membri devono ga-
rantire la ridistribuzione dei pagamenti diretti 
dalle aziende più grandi a quelle più piccole o 
medie sotto forma di pagamento disaccop-
piato annuale per ettaro ammissibile.
Il Psp prevede di concedere un pagamento 
ridistributivo di circa 81,7 euro/ha per i primi 
14 ettari di superficie ammissibile, fino ad un 
massimo di 50 ettari. In altre parole, sono am-
missibili i primi 14 ettari delle aziende fino alla 
soglia di 50 ha (tab. 3).

il pagamento  
per i giovani agricoltori
Gli Stati membri devono dedicare almeno un 
importo equivalente al 3% dei loro pagamen-
ti diretti per i giovani agricoltori nel primo, nel 
secondo o in entrambi i pilastri con uno o più 
dei seguenti tipi di interventi: 
- sostegno complementare al reddito dei gio-
vani agricoltori nel primo pilastro;
- insediamento di giovani agricoltori nel se-
condo pilastro;
- investimenti da parte di giovani agricoltori 
nel secondo pilastro.
Il Psp ha previsto i seguenti requisiti per la de-
finizione di “giovane agricoltore”:
1. limite massimo età massima di 40 anni;
2. essere considerati come «capo azienda»;
3. avere adeguati requisiti di formazione o 
competenze richieste.
La novità riguarda i “requisiti di formazione”, 
che non sono presenti nell’attuale Pac.
Inoltre, il Psp ha deciso la seguente ripartizio-
ne del plafond:
- 2% nel primo pilastro per il pagamento com-
plementare ai giovani agricoltori;
- 1% da trasferire al secondo pilastro per l’in-
sediamento e gli investimenti a favore dei gio-
vani agricoltori (pari a 36 milioni di euro).
L’importo del pagamento ai giovani agricoltori 
è pari al 50% del valore medio dei titoli per il pa-
gamento di base, stimato a circa 87 euro/ha. 
La durata massima del pagamento è pari a 
5 anni, dall’anno di presentazione della do-
manda, per un limite massimo a pagamento 
di 90 ettari.

Gli eco-schemi
Il Psp ha previsto 5 categorie di eco-schemi, 
strettamente correlati e integrati con la con-

 tab. 4  Sostegno accoppiato: settori interessati e plafond  
INTERVENTI % PLAFOND
                                                         ZOOTECNIA 
Vacche da latte - Latte bovino  31% 68.625.533
Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità siti in zone 
montane - Latte montagna  

10% 20.906.849

Bufale da latte - Latte di bufale  1% 3.181.028
Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri 
genealogici o registro anagrafico

12% 27.270.746

Capi bovini macellati, età 12-24 mesi, allevati per almeno sei mesi 1% 3.176.745
Agnelle da rimonta 4% 7.726.816
Capi ovini e caprini macellati 2% 5.453.901
Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro 
anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza

5% 9.998.722

Capi bovini macellati, età 12-24 mesi, allevati per almeno sei mesi e 
aderenti a sistemi di etichettatura o Igp ovvero allevati per almeno 
dodici mesi

30% 64.542.833

Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come 
allevamenti da latte

4% 7.726.699

TOTALE ACCOPPIATO MISURE ZOOTECNIA 48% 218.609.873
                                                   PRODUZIONI VEGETALI
Grano duro 38,60% 91.358.564
Proteoleaginose 5,30% 12.726.000
Agrumi 6,70% 15.907.887
Riso 31,30% 74.085.464
Barbabietola 8,40% 19.998.440
Pomodoro 4,40% 10.453.996
Olio Dop 5% 11.817.011
TOTALE ACCOPPIATO MISURE  PRODUZIONI VEGETALI 52% 236.345.650
TOTALE ACCOPPIATO 100% 454.955.523
                                              COLTURE PROTEICHE  
Soia 44% 30.886.907
Leguminose 56% 39.157.900
TOTALE ACCOPPIATO COLTURE PROTEICHE 100% 70.044.807


